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SCHEDA LIBRO

È un libro di transiti da un tempo anteriore a un’esperienza tutta viva del

presente, questo di Silvia Secco. Ed è anche un libro che, a partire da una

consapevolezza collettiva della specie (declinata al femminile), giunge a mettere a

fuoco la vicenda esistenziale, appunto narrata in presa diretta, di un Io sensibile.

Tuttavia, a differenza di altre esperienze poetiche che inscenano un rapporto di

inesausta metamorfosi fra l’umano e il grande scenario del mondo e dei suoi

fenomeni, il tempo lineare della psicologia e quello circolare di ciò che

chiamiamo Natura (la terra e i suoi frutti, le stagioni e la fenomenologia del

cosmo), queste Amarene non si abbandonano mai a una facile soluzione di

identità antropomorfica e di correlazione oggettiva d’ascendenza ancora

simbolista. Piuttosto, ogni contatto e ogni possibile configurazione di

rappresentabilità che provi a intrecciare l’esperienza umana e la molteplicità

ciclica dei moti naturali richiede un processo di dolorosissima rigenerazione e di

rinascita. Le grandi metafore attorno alle quali si compie la meccanica profonda

di questo bellissimo libro a fondamento liturgico - senza mai essere, si badi,

confessionale - sono quelle del concepimento, del dolore ad esso connesso e poi

del parto e della neve, che funzionano a diversi livelli di metaforicità e di

costruzione progressiva del senso. Resta solo da mettere in rilievo l’originalità di

un simile lavoro, difficilmente confrontabile con poetiche espresse da una

medesima generazione: piuttosto con certi esiti dello Zanzotto più libero da

giochi di significante o da echi lacaniani, quello di Dietro il paesaggio o di

Vocativo, per intendersi. D’altra parte, agli appassionati e ai lettori di poesia

d’ambiente bolognese era nota da tempo la crescita costante di Silvia Secco.

Questo libro, per compattezza tematico-stilistica e per intensità intonativa, la

consacra ai livelli più alti della poesia di oggi.
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DUE DIVERSE EDIZIONI EDIZIONIFOLLI2018 N°80

Questa pubblicazione indipendente EDIZIONIFOLLI di Amarene, prevede due

diverse forme-libro, che saranno disponibili a partire dal 26 settembre 2018. La
prima è una speciale edizione EDIZIONIFOLLI, realizzata artigianalmente dalla

sottoscritta, in 150 copie numerate (tagliate, cucite e rilegate a mano), che donerò

direttamente ad altrettante persone. Per la seconda, contemporanea, ho scelto di

utilizzare la piattaforma KDP Amazon. Per questo libro desidero infatti seguire

una linea particolare di creazione e di diffusione, che ne salvaguardi l’autonomia, e

rimarrò - molto curiosa - a guardare cosa accadrà. Sarà bello scoprire se “il mio

bambino” avrà ali sufficienti a volare da qualche parte, da solo e chissà dove. Se

questo non accadrà, sarò comunque felice. L’auto-pubblicazione attraverso KDP

Amazon, infatti, farà in modo che il libro possa rimanere a libera disposizione di

chi lo vorrà leggere su carta e acquistare, nonostante la mia limitata capacità di

produzione materiale. Sarà mia cura destinare una parte del ricavato delle vendite

on-line di questo libro, come donazione spontanea, alla Associazione Culturale

Versante Ripido (www.versanteripido.it), al fine di sostenere le proprie iniziative per

la diffusione della poesia.

Ora la parola è una cosa .

L’immagine di copertina di Amarene è una fotografia di Anna Brian dal titolo

“Cantiere Pedemontana 2016. La costruzione del paesaggio”. Si tratta di uno scatto

“rubato” al cantiere che da qualche anno sta in effetti ricostruendo il paesaggio

della piana pedemontana alto-vicentina, modificandone irrimediabilmente i

lineamenti. Molte delle poesie di questo libro hanno trovato il proprio verso

originario nello sgomento che provo ogni volta quando ora, tornando nei luoghi

dove - come Anna anch’io - sono nata e cresciuta, mi perdo, cercando la strada,

all’interno di una geografia completamente divelta e stravolta, divenuta priva dei

riferimenti paesaggistici originari, i quali hanno contribuito a costruire, generazione

dopo generazione e umanità dopo umanità, non soltanto i ricordi e le abitudini

degli abitanti di questi luoghi, ma anche la loro mentalità, il loro immaginario e la

loro prospettiva di possibile futuro. Si tratta di un vero e proprio spaesaggire: uno

spaesarsi - protratto e che non terminerà di protrarsi – destinato a durare almeno

fino a cantiere concluso, dipendente da scelte di natura politica ed economica ed al

cospetto del quale gli individui si ritrovano completamente inermi, passivi e

vulnerabili. Sulle transenne che delimitano lo spazio del cantiere e ne vietano

l’accesso, sono comparse nel tempo alcune parole clandestine. Dicono “non

torneranno i prati”: riadattano la speranza del titolo del meraviglioso ultimo lascito

di Ermanno Olmi a una sensazione, invece, disperante. E no, non torneranno: non

soltanto i prati ma le visioni, complete e vaste, di prati, costiere di montagne, paesi

sui declivi, coltivazioni, campagne, luoghi di asilo per le greggi, alberi. In uno dei

tanti terreni agricoli espropriati in funzione della grande opera, ora deserto non-

luogo in attesa delle cementificazioni, rimane ancora diritto lo scheletro del tronco

e dei rami di un albero di Amarene, “Marinele” come le chiamano qui. Sono

ciliegie aspre e minuscole: sono visciole - vesciche, piaghette, amarezze,

malinconie -. Le parole pesano tutto il mondo che contengono.

A noi dicono invece, ce ne sarà per degli anni.

Che ci faremo anziani, e alla cura non basterà la neve.

Ma allora come faranno i figli. Come le madri,

il bestiame, il torrente o la piena, le vigne

e il grano, oppure il piano a sopportare

nostalgie di tre sillabe - alcun orizzonte,

trincee in luogo di alture, cicatrici incapaci

a guarire - e noi incapaci, a spaesaggire.



SILVIA SECCO

- 25 novembre 1978 - nasce a Sandrigo, in provincia di Vicenza. Dopo la maturità

artistica, da Breganze (VI), si trasferisce a Bologna dove vive. Attualmente lavora a

Milano. Scrive in italiano e in dialetto alto-vicentino. Sue poesie sono state

premiate o segnalate in alcuni concorsi nazionali. Alcuni testi poetici compaiono

nelle antologie dei premi, in riviste, o sono pubblicati in rete. Alcuni testi, inoltre,

sono contenuti in antologie collettive (Sotto il cielo di Lampedusa, annegati da

respingimento - Rayuela Edizioni -, Muovimenti, segnali da un mondo viandante - Terra

D’Ulivi Edizioni - Poesia di strada 1998 – 2017 - Seri Editore -, La pacchia è strafinita

- Versante Ripido con KDP Amazon -). In prosa ha curato la presentazione di

alcune esposizioni fotografiche ed artistiche, in particolare per la pittrice Martina

dalla Stella (www.martinadallastella.com); suoi articoli e recensioni ad altri autori si

trovano nella rivista Le Voci Della Luna e nella fanzine on line per la diffusione

della poesia Versante Ripido (www.versanteripido.it), diretta da Claudia Zironi,

Paolo Polvani ed Emanuela Rambaldi, con la quale collabora dal 2015. Grazie al

Premio Franco Fortini, nel 2014 ha pubblicato con la casa editrice CFR di

Gianmario Lucini la sua raccolta poetica d’esordio: L’equilibrio della foglia in caduta

(prefazione di Francesco Sassetto e nota di lettura di Enio Sartori), la quale ha

ricevuto il secondo premio per la poesia edita al concorso San Domenichino Città

Di Massa. Ha fatto parte dello staff organizzativo del Festival Bologna In Lettere,

diretto da Enzo Campi, e del gruppo poetico bolognese Gruppo 77, diretto da

Alessandro Dall’Olio. Realizza artigianalmente le piccole edizioni artistiche
EDIZIONIFOLLI. A luglio 2016, con Samuele Editore, pubblica il suo secondo

libro di poesia Canti di cicale (prefazione di Alessandro Dall’Olio), le cui

presentazioni sono state proposte nella forma di recital-spettacolo in

collaborazione con il giovane musicista e cantautore Alessandro Baro. Assieme alla

redazione di Versante Ripido, ora anche associazione culturale, da settembre 2016,

è impegnata nella organizzazione e proposta della rassegna poetica IGiovedìDiVersi,

giunta, nel 2018, alla seconda edizione. Assieme alla poetessa Claudia Zironi e a

Martina Dalla Stella, nel 2018 ha pubblicato il libro Ursprüngliches Leben: poesia e
pittura in dialogo (EDIZIONIFOLLI con KDP Amazon), dal quale è tratto il recital

omonimo proposto dalle due poetesse e accompagnato dalla musica dei

giovanissimi musicisti “amici della poesia” come Alessandro Baro, Emma

Gustafson, Elisa Misolidio, Giacomo Gamberucci, Fiore Stavole, Rocco Del

Pozzo.

Dentro la notte mi nuotano i pesci,

parlano con me senza emettere suono

antichissime storie degli abissi, epoche

che gli uomini, animali e foglie

abitavano le acque - liquidi nei liquidi -

e le dita, e perfettamente le labbra

di tutte le bocche e di tutte le mani

che si erano unite nel tempo anteriore

si riconoscevano di nuovo.

Io ti aspettavo, con gli occhi che hai

mutevoli - d’acqua e d'altro, come mio padre -

Ti ho pensato a lungo prima, 

similitudine interna di pace.

Luna compiuta sopra la casa.



EDIZIONIFOLLI

EDIZIONIFOLLI di Silvia Secco nasce nell’estate

del 2013 fra gli ulivi della tenuta La pace di Monte

Canneto di Enrico Gurioli, in seno ad uno degli

eventi organizzati dal Gruppo 77 di poesia di

Bologna - del quale gioiosamente, fino al 2016, ho

fatto parte -, e a partire dall’esigenza di lasciare in

dono, anche agli occhi delle persone presenti

all’evento poetico, le parole della poesia.
EDIZIONIFOLLI raggiunge, con Amarene, il librino

numero 80 di questa collezione, che comprende

libri, segnalibri, oggetti, biglietti poetici, realizzati a

tiratura limitata - dall’unica copia, fino al massimo

realizzato fin’ora, di quattrocento copie - in

esemplari numerati. In particolare, all’interno della
collezione EDIZIONIFOLLI, si possono trovare,

fra gli altri: Io ce l’ho un amore di Roberta Lipparini,

Sere con Teresa di Luca Ariano, Abbecedarj parallelj di

Giovanni Campi, Una piccolissima Morte di Francesca

Del Moro. La scelta della carta, la grande cura e la

lentezza della realizzazione (dall’impaginazione al

taglio manuale dei fogli, alla loro cucitura, fino

all’oggetto finito) fanno di queste piccole edizioni

senza mercato un frutto prezioso, delicato e

poetico, simile a ciò che contiene.

Libro: 11,6 cm x 20 cm x 0,80 cm

Carta: Favini, Millerighe, bianco, 100 gr (200 gr per

la copertina), carta da corrispondenza. 21 fogli/

libro in 3 fascicoli, più retrocopertina e copertina.

Cucitura a filo di cotone: Guttermann, colore 156

Il tempo di realizzazione di una copia - dopo la

stampa ed il riordino dei fogli - se non mi distraggo,

è di circa 60 minuti.

Ognuna delle 150 copie di Amarene
EDIZIONIFOLLI2018 N°80 è firmata

e dedicata al proprio destinatario.

EDIZIONIFOLLI

secco@vinincanta.it

è una emozione di carta.
Ogni librino è un pezzo
unico, realizzato a
mano. I piccoli difetti che
troverai ne sono la prova.


